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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI APPROVATO CON 

DELIBERA C.C. N. N. 22 DEL 09/07/2020 A SEGUITO DELL'ENTRATA IN VIGORE 
DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.LGS. 3 SETTEMBRE 2020 N. 116/2020. 

 
Proposta N° 25  del  08/06/2021 
 
 

La Giunta  
 
 
Richiamato il vigente regolamento TARI, approvato con deliberazione consiliare n. 22 del 09/07/2020 
 
Dato atto che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee sull’economia circolare ha determinato 
una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) sotto vari profili. In particolare il Decreto Legislativo 3 
settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva comunitaria n. 851/2018, riforma l’art. 198 TUA (art. 1 co. 24 del D.lgs. 
116/2020) sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e interviene:  

 sulla definizione dei rifiuti di cui all’ art. 183 del D.lgs. 152/2006; 

 sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del D.lgs. 152/2006 ; 

 sulle definizioni in materia di imballaggi di cui all’art. 218 del D.lgs. 152/2006. 

 
Dato atto, altresì, che il decreto legislativo 3/09/2020 n. 116 è entrato in vigore il 26/09/2020; tuttavia, ai sensi 
dell’art. 6 comma 5 del medesimo decreto “al fine di consentire ai soggetti affidatari del servizio di gestione dei rifiuti il 
graduale adeguamento operativo delle attività alla definizione di rifiuto urbano, le disposizioni di cui agli articoli 183, 
comma 1, lettera b-ter) e 184, comma 2 e gli allegati L-quater e L-quinquies, introdotti dall'articolo 8 del presente 
decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2021”. 
 
Considerato dunque che è indispensabile aggiornare il vigente regolamento TARI, approvato con deliberazione 
consiliare n. 22/2020, in ragione delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) appena richiamate. 
Di seguito le principali novità che interessano il regolamento TARI.  

1. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 183 del TUA, la definizione di rifiuto urbano: ai sensi 
dell'articolo 183, comma 1, lett. b)-ter, sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati o differenziati di origine 
domestica, nonché quelli provenienti da altre fonti, simili per natura e composizione ai rifiuti domestici 
individuati nell'allegato L-quater del Codice Ambientale e prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-
quinquies del Codice Ambientale. 

1. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 184 del TUA la definizione di rifiuto speciale: sono 
speciali, ai sensi ai sensi dell’art. 184 comma 3 lett.a) i rifiuti che si producono sulle superfici destinate ad 
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attività agricole e connesse, nonchè, ai sensi dell’art. 184 comma 3 lett. b), g), i) i rifiuti delle attività di 
costruzione e demolizione, di recupero e smaltimento rifiuti e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui insistono le 
predette attività non possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse dalla tassa in quanto 
produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le superfici (mense, uffici, servizi) che non hanno 
alcun collegamento, quanto alla produzione di rifiuti, con le attività di cui all’art. 184 comma 3. 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 183 e dell’art. 184 del TUA i rifiuti della produzione sono sempre e 
tutti speciali a prescindere dalla tipologia merceologica e della prevalenza rispetto agli urbani, in quanto le 
attività industriali con capannoni di produzione non compaiono nell’elenco di cui all’allegato L quinquies. 
Detti rifiuti non sono conferibili al pubblico servizio e sono generati nelle aree in cui avviene la trasformazione 
della materia, che sono pertanto escluse dalla tassa. Per le aree industriali non di produzione (diverse da 
quelle in cui si trasforma la materia) vigono invece le regole ordinarie in merito alla presunzione di 
produzione di rifiuti urbani. 

3. Ai sensi dell’art. 184 comma 3 del TUA, le superfici destinate alle attività di cui alle lettere d); e); f); h) sono 
produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti urbani. In conseguenza di ciò, in caso di contestuale produzione di 
rifiuti speciali e di rifiuti urbani, qualora non sia possibile individuare concretamente la superficie esclusa dal 
tributo, l’individuazione della superficie tassabile è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera 
superficie dei locali e/o delle aree le riduzioni percentuali già deliberate, distinte per tipologia di attività 
economica. 

4. Il potere comunale di assimilazione si intende abrogato dal 26/09/2020, per effetto dell’entrata in vigore del 
D.lgs. n.116/2020. Pertanto, in seguito all’avvenuta abrogazione della lettera g) dell’art. 198 comma 2 TUA, 
perdono efficacia tutte le norme di assimilazione già individuate dal Comune e l’assimilazione opera ex lege. 

 
 
Visto l’art. 6 del D.L. n. 73/2021 e ritenuto che per l’annualità di competenza 2021 sia opportuno introdurre una 
riduzione tariffaria ex art. 660 della legge n. 147 del 2013 del 95% per quelle categorie di utenze non domestiche, 
regolarmente iscritte in tassa, che a causa dell’emergenza sanitaria collegata alla diffusione del virus Covid-19 siano 
state costrette a sospendere la loro attività, o a esercitarla in forma ridotta anche a seguito dei provvedimenti 
nazionali e regionali che ne hanno disposto la sospensione parziale o totale, o che più di altre abbiano comunque 
subìto una contrazione nelle attività. 
 
Segnalato che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI giornaliera, mentre la 
TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione temporanea. Viene pertanto integrato 
l’art. 21 del regolamento vigente, secondo le disposizioni dell’art. 1 comma 838 della L. 160/2019, in quanto la 
fattispecie sarà disciplinata, a decorrere dal 01/01/2021 dall’art. 1 comma 837 L.160/2019.  
 
Evidenziato che, alla luce delle precedenti considerazioni, l'intervento di aggiornamento dell'attuale testo 
regolamentare può concretizzarsi con le modifiche riportate nell'allegato A, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto. 
 
Visti:  

 il D.lgs. n.116/2020; 

 l'art.1 commi 641 e ss. della Legge 147/13 e ss.mm.ii.;  

 l’articolo 52 del D.Lgs.446/97 e l’articolo 7 del D.Lgs.267/2000 in tema di potestà regolamentare del Comune;. 

 l’art. 1 comma 837 e 838 L.160/2019 

 l’art. 30 comma 5 del D.L. 41/2021 convertito in legge n. 69 del 21/5/2021; 

 l’art. 6 del D.L. n. 73/2021; 

 
 
 
 



 
Preso atto:  

che il contenuto del presente atto comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-finanziaria e che tali 
riflessi saranno adeguatamente valutati con successiva variazione di bilancio; 

che, in particolare, l'agevolazione tariffaria ex art. 660 della legge n. 147 del 2013 per quelle categorie di utenze non 
domestiche penalizzate dalla situazione emergenziale determinata dalla pandemia COVID-19, con l’apposito fondo 
istituito con D.L. n. 73/2021 (sostegni bis) e a  valere  su  risorse  proprie  o  sulle  risorse assegnate nell'anno 2020 e 
non utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze,  di concerto con il 
Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  2021. 

Che la presente proposta verrà trasmessa per il relativo parere del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, così come modificato dal D.L. n. 174/2012;  

di quanto previsto dall'art.13 commi 15 e 15 ter del D.L.201/11 e ss.mm.ii. secondo cui a decorrere dall'anno d'imposta 
2020 le delibere ed i regolamenti TARI acquistano efficacia dalla data della loro pubblicazione effettuata mediante 
inserimento nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale. 

 
Dato atto che ai sensi dell'art.53 comma 16 della L.388/2000:  

 il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;  

 i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. 

Richiamato l’art. 30 del DECRETO-LEGGE 22 marzo 2021 , n. 41 (Decreto Sostegno) che proroga al 30 giugno 2021 il 
termine entro cui i comuni possono deliberare regolamenti e tariffe Tari per l’anno 2021; 

Considerato che sulla base del combinato disposto delle suddette previsioni (art.13 commi 15 e 15 ter D.L.201/11 e 
art.53 comma 16 L.388/2000) il regolamento in oggetto, così come modificato dalla presente delibera, una volta 
inserito nell'apposita sezione del Portale del federalismo Fiscale, troverà applicazione a decorrere dal 01/01/2021. 
 
Considerata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 al fine di consentire gli adempimenti conseguenti. 
 
Visto l'art. 42, comma 2, lettere b) ed f) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267. 
 
Preso atto infine, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.L. 
174/2012, del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso dal Responsabile del Settore 
Economico finanziario e tributi. 
 
 

PROPONE AL CONSIGLIO DI DELIBERARE 
 
per i motivi esposti in premessa che qui si intendono interamente richiamati;  
 
1. DI APPROVARE le modifiche al Regolamento della Tassa sui rifiuti (TARI.) approvato con delibera C.C. n. 20 del 
09.07.2020, di cui all'allegato A che forma parte integrante e sostanziale di questa delibera; 
 
2. DI DARE ATTO che il testo integrato e coordinato con le modifiche di cui al punto precedente è quello che risulta 
nell'allegato B, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale;  
 
3. DI DARE ATTO che, per le motivazioni esposte in premessa, la predetta modifica al citato Regolamento avrà efficacia 
a decorrere dal 01/01/2021; 
 
4. DI PROPORRE l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e dell’art. 37 comma 2 della legge regionale 4 febbraio 2016 n. 2. 

L’Istruttore: Dott.ssa Paola Pitzalis Il Responsabile di Settore 
 f.to digitalmente Paola Pitzalis 



 


